
UN INCONTRO MERAVIGLIOSO 
Vi fu un tempo in cui il cavaliere Vittorio, che era rimasto vedovo, stava cer-

cando disperatamente una moglie per lui e una madre per il suo piccolo figlio E-

doardo.  

Vittorio era molto esigente, perché ogni donna che incontrava non gli piaceva.  

Un giorno, mentre con il suo cavallo passeggiava vicino al lago del paese, vide 

una bellissima fanciulla immersa nelle acque. Rimase abbagliato dalla sua bel-

lezza e se ne innamorò all’istante. Si avvicinò alla riva per poterla conoscere e 

presentarsi.  La fanciulla si spaventò e, mentre si stava nascondendo tra le ac-

que, Vittorio notò che al posto delle gambe aveva una magnifica coda argentata. 

Il giorno seguente Vittorio andò di nuovo al lago sperando di poter incontrare la 

straordinaria creatura. Anche la sirena lo stava spiando perché era rimasta col-

pita da quel cavaliere. Vittorio si tuffò in acqua per cercare la ragazza e final-

mente si incontrarono vicino ad uno scoglio. Fu amore al primo sguardo, ma do-

vevano trovare il modo di risolvere il problema della coda.  

Vittorio guardò verso il sole ed implorò l’aiuto della Suprema Regina del Bene, 

una potentissima fata buona, e le chiese di trasformare la coda di Alessia Roxi, 

la sirena, in un paio di gambe.  

Il cavaliere prese in spalla la sirena, la luce del sole li illuminò e furono avvolti 

da una polvere magica che in un baleno esaudì il desiderio dei due ragazzi.  

Di corsa salirono sul cavallo bianco e arrivarono al castello, decisero di presen-

tare ad Alessia Roxi il piccolo Edoardo.  

I festeggiamenti durarono cinquanta giorni e cinquanta notti!. 

 

 

 

 

Roberta , Mattia , Vilson , Giulia  





IL POTERE DELLA SPADA 
Al tempo dei tempi, vicino ad una palude, viveva un buon cavaliere in un grandioso 

castello. Daffy, questo era il nome del cavaliere, aveva un cuore da eroe ed era sempre 

disponibile ad aiutare tutti. Il cavaliere era magro, alto, biondo dorato e gli occhi erano 

blu, il suo animale era un cane di nome Tom. Il cane era un lupo nero e marrone, abba-

stanza paffutello con molto pelo. Ogni giorno Daffy portava Tom a fare una passeggia-

ta, ma quel giorno arrivarono fino al lago, dove videro una magnifica creatura, metà 

donna e metà pesce. Il cavaliere si avvicinò alla riva per salutarla, ma la sirena si spa-

ventò e se ne andò subito.  

La sirena era magra, castana scura, i capelli erano lunghi e lisci, gli occhi erano azzur-

ri. La sua coda era rosa con sfumature verdi, indossava una collana di perle e un diade-

ma.  

Il cavaliere se ne innamorò all’istante. Il giorno seguente Daffy tornò al luogo 

dell’incontro e trovò la sirena in lacrime. Cominciarono a chiacchierare e Stella, questo 

era il nome della sirena, raccontò la sua triste storia. 

Purtroppo era stata costretta ad innamorarsi di un tritone malvagio in seguito ad un 

potente incantesimo, ed erano già state fissate anche le nozze.  

Daffy consolò Stella, estrasse dal suo fodero una bellissima spada argentata e gliela con-

segnò, spiegandole che quella spada era fatata: attraverso il potere dell’amore era in 

grado di eliminare qualsiasi incantesimo malvagio. Bisognava solo ricordarsi di pun-

tarla nella direzione del cuore del nemico. Stella ringraziò il cavaliere, prese la spada e 

partì per la sua missione. Decise di aspettare il giorno della cerimonia per non fare in-

sospettire il tritone. Nascose la spada in una piega del suo voluminoso vestito e al mo-

mento di pronunciare la sua promessa, la estrasse e la puntò decisa verso il cuore del 

malvagio. In un istante da ogni punto del salone arrivarono fasci di luce e una specie di 

polvere di stelle che ricoprì il malvagio e spezzarono finalmente questo orrendo incan-

tesimo. 

Stella si ritrovò tra le braccia di Daffy, con al posto della coda due splendide gambe!. 

Inutile dire che tutti vissero felici e contenti grazie alla straordinaria forza dell’amore. 

 

Lorenzo , Davide B., Andrea, Denis  





LA PERLA DEI DESIDERI 
Tanto tempo fa, un bellissimo cavaliere con i capelli biondi, gli occhi azzurri, 

un’armatura lucente e un bellissimo cavallo bianco viveva in un castello di cri-

stallo costruito fra le rocce. Luigi, questo era il nome del cavaliere, andava spes-

so nel bosco ad esercitarsi con la sua spada. Durante uno di questi allenamenti 

fu attaccato da un troll malvagio. Il troll era molto arrabbiato con il cavaliere 

perché pensava che avesse ucciso suo fratello in una battaglia del passato. In re-

altà, Luigi non aveva ucciso suo fratello, che era morto perché aveva mangiato 

dei funghi velenosi. 

Non riuscì a spiegarlo al troll, perché continuava a rincorrerlo, e dopo un po’ di 

tempo, a forza di correre, arrivarono alla spiaggia. 

Il cavaliere riuscì a nascondersi tra gli scogli, così finalmente riuscì a liberarsi 

del troll. Mentre stava guardando l’oceano vide una fanciulla bellissima, metà 

donna e metà pesce. La ragazza aveva i capelli rosso fuoco, gli occhi azzurri e la 

coda fucsia ricoperta di brillantini e aveva una voce melodiosa. 

Luigi si sentì attratto da lei e si avvicinò per presentarsi e per conoscerla. 

Chiacchierarono per tutto il pomeriggio e non si accorsero che il sole stava tra-

montando. A questo punto non volevano più separarsi e Luigi pensò di chiedere 

aiuto alla fata Trilli. La fata gli spiegò che poteva aiutarli consegnando al cava-

liere il ciondolo con la perla dei desideri.  Chiunque porti al collo questa perla 

può vedere esaudita ogni sua richiesta. Luigi la indossò subito e, pieno di felicità, 

desiderò con tutto il cuore di essere trasformato in un tritone e di poter vivere 

per sempre con la sua amata Violetta, questo era il nome della sirena. 

 

 

 

Davide N., Maria Chiara, Thomas , Oussama  





IL SEGRETO DI FIORE 
C’era una volta un valoroso cavaliere, di nome Augusto, che viveva tutto solo in 

un magnifico castello sulla collina. Il cavaliere era basso, magro, aveva capelli 

arruffati e neri, era pieno di brufoli e aveva dei folti baffi.  

Un giorno andò nelle segrete e aprì  la gabbia del suo lupo mannaro. Purtroppo 

era stato costretto a rinchiuderlo perché nei tempi passati aveva divorato delle 

persone. Il lupo era alto, gobbo, magro e con artigli e zanne affilatissimi, e du-

rante il periodo della prigionia era diventato ancora più cattivo.  

All’improvviso, il lupo lo graffiò, spaccò il portone e scappò. Subito dopo, Augu-

sto si sentì male e svenne. Cadde in una specie di “coma” e vide un regno fanta-

stico dove vivevano delle sirene. Si avvicinò a lui una bellissima principessa di 

nome Fiore, lo prese per mano e lo accompagnò al palazzo reale.  

Il maggiordomo era un basilisco, che li condusse alla sala da pranzo. Arrivati, 

Augusto vide un magnifico tavolo con sopra ogni tipo di prelibatezza. Mangia-

rono di tutto e conversarono, accompagnati da una melodiosa armonia. Ad un 

certo punto decisero di andare a fare due passi e Augusto fu attratto da una 

splendida grotta decorata con pietre preziose e perle. Fiore non voleva che en-

trasse, ma il cavaliere era come spinto da qualcosa di  misterioso e il suo sguar-

do si fermò su una bellissima sirena legata e imbavagliata, che si dimenava per 

attirare l’attenzione. 

Il cavaliere la liberò con velocità e mentre lei lo ringraziava, spiegandogli di es-

sere stata catturata dalla strega Octusa, zia di Fiore, sentì una mano battere 

sulla sua spalla.  

Aprì  gli occhi e si trovò davanti un elfo del bosco che continuava a scuoterlo. 

Augusto si rese conto di avere dormito molte ore e di aver fatto uno splendido 

sogno!. 

 

Emma, Nicholas, Federico, Rebecca  





L’INCONTRO MISTERIOSO 

C’era una volta, in un castello, un cavaliere di nome Cristian, aveva occhi mar-

roni, i capelli neri, uno scudo d’oro, la spada e l’armatura d’argento. 

Un giorno decise di andare a fare un giro nel bosco. Ad un certo punto sentì del-

le voci e voleva vedere chi c’era, così camminò fino ad arrivare davanti a un gi-

gantesco mare, e vide che nell’acqua c’era una stupenda sirena. La salutò, ma la 

sirenetta si spaventò e scappò in profondità.  

Il cavaliere se ne andò sconsolato ma, ad un certo punto, la sirenetta lo chiamò e 

gli chiese chi era e cominciò a fargli delle domande. 

Chiacchierarono per un po’ e la sirenetta gli disse che si chiamava Elsa e che sta-

va cercando una cosa importante e che se non l’avesse trovata poteva, addirittu-

ra, morire. Il cavaliere le disse che l’avrebbe aiutata con piacere. Così la sirenet-

ta gli raccontò che stava cercando un cuore rosso con una corda fatta di alghe.  

Il cavaliere iniziò subito la sua ricerca, non fu facile perché nel mare c’erano 

tante alghe, pesci, sabbia e sassi, e la ricerca durò a lungo alla fine il cavaliere, 

però, riuscì a trovare il “magico cuore”, lo consegnò alla sirena e magia delle ma-

gie ...quando Elsa ricevette il cuore fu finalmente liberata dall’orrendo maleficio 

che le aveva lanciato il lupo mannaro Mortex, suo eterno nemico, che l’avrebbe 

costretta a vivere per sempre senza gambe.  

A quel punto Elsa e Cristian decisero di sposarsi e vivere per sempre insieme. 

 

 

 

 

Valentina, Vanessa, Suemi, Filippo  





E’ ARRIVATA UNA LETTERA 
Al tempo dei tempi viveva un bellissimo cavaliere di nome Francesco, abitava 

in un elegante e lussuoso castello. Francesco aveva i capelli biondi e gli occhi az-

zurri, portava sempre con sé un bellissimo topolino di nome Rotondino e, inoltre, 

aveva come amica una piccola sirena di nome Sara. Sara aveva i capelli lunghi 

e rossi raccolti in una treccia, viveva in una grande vasca nel giardino del ca-

stello.  

Un giorno, il cavaliere tornò a casa dopo “l’allenamento di spada” e con lui c’era 

anche Rotondino. Stanco morto, Francesco si sedette sopra il letto e sentì una vo-

ce che gli disse: “Attento! Così mi schiacci!”. Allora tirò su le coperte e trovò un 

simpatico elfo impaurito. L’elfo raccontò al cavaliere di aver intrapreso un lun-

ghissimo viaggio per consegnare una lettera a Sara da parte dei suoi genitori. 

L’elfo spiegò anche che i genitori della sirena erano molto preoccupati per la sa-

lute della figlia, costretta da anni a vivere all’interno della vasca, e desiderava-

no moltissimo riaverla nell’oceano per il suo diciottesimo compleanno. 

L’elfo e il cavaliere andarono a consegnare la lettera a Sara. Con grande sorpre-

sa dell’elfo, quando la sirena finì di leggere la lettera, comunicò decisa di non a-

vere nessuna intenzione di tornare nell’oceano, anche se la mancanza dei suoi 

genitori e della sua famiglia era molto forte.  

Tuttavia, la decisione di rimanere nella vasca era motivata dal grande amore 

che Sara provava nei confronti del cavaliere. 

L’elfo partì tranquillo, perché, da come di osservavano, capì che Sara e France-

sco erano veramente molto innamorati e quindi la sirena era in ottime mani.  

 

 

 

 

Maddalena, Fulvia, Simona, Omar  





LE NOZZE 
C’era una volta un cavaliere di nome Ulisse che viveva in un castello.  

Era coraggioso, forte e muscoloso.  

Vicino al castello c’era un lago dove abitava una sirena, aveva una coda argen-

tata, lunghi capelli dorati e gli occhi azzurri, si chiamava Scintilla. 

Un giorno, il cavaliere andò al lago a pescare, incontrò la sirena e se ne innamo-

rò.  

Sulla montagna abitava un lupo mannaro, che quando sentì la storia della sire-

na e del cavaliere corse giù dal suo rifugio con estrema velocità. Il lupo mannaro 

aveva così fretta perché era da tempo innamorato di Scintilla, e voleva rapirla 

per tenerla con sé. Per fortuna, Scintilla aveva un’amica fenice che si chiamava 

Beatrice, che con i suoi artiglia pungenti trafisse gli occhi del mosto facendolo 

tornare, cieco, da dove era venuto. Il cavaliere e la sirena ringraziarono molto 

la fenice, prima che lei si ritirasse nella sua splendida casa. 

Nel frattempo, il cavaliere e la sirena avevano deciso di sposarsi, ma dovevano 

risolvere il problema di Scintilla, che non si poteva allontanare dall’acqua. 

Così chiamarono il saggio di corte che preparò per loro una strana pozione ver-

dastra. Il cavaliere la porse alla sirena che la bevve e, come per magia, la coda 

sparì e al suo posto comparvero due splendide gambe. 

Fu subito vestita con abiti eleganti e si celebrarono magnifiche nozze che dura-

rono tre settimane!. 

 

 

 

 

Francesca A., Sofia, Soheib, Gabriele, Aya 







IL LAGO DELLA SIRENA 
 

Tanto tempo fa, in un regno, c’era un castello governato da un re molto saggio, 

che morì di malattia e lasciò il trono a suo figlio, che era un famoso cavaliere. 

Vicino al castello si trovava un bellissimo lago, “Il lago della sirena” , ed era 

sempre stato considerato magico. In questo lago c’era una sirena di nome Ange-

lica. Angelica desiderava tanto vedere il mondo degli umani, solo che se fosse 

andata fuori dall’acqua sarebbe morta.  

Un giorno decise di scambiare la sua voce magica per diventare umana e ogni 

volta che fosse tornata in acqua sarebbe diventata una sirena.  

Così diventò umana e sulla riva del lago, vicino al castello, incontrò Cristofer, il 

cavaliere. Ad un certo punto, mentre arrivava la notte e i due cominciarono a 

piacersi, capitò un attentato al regno da parte del Cafone Mannaro, un cattivo 

lupo mannaro. Il cavaliere prese la spada e, con l’aiuto degli amici elfi, sconfisse 

il  cattivo.  

Non c’erano più ostacoli e così i due si sposarono e vissero per sempre felici e 

contenti. 

 

 

 

 

 

Margherita, Francesca B., Elis, Matteo  
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